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Il tasso di disoccupazione nel 2020 è aumentato nella maggior parte delle regioni UE   
Nel 2020, anno dell'epidemia di Covid-19, il tasso di disoccupazione delle persone di età compresa tra i 15 e 
i 74 anni è aumentato nella maggior parte delle regioni NUTS 2 dell'UE.  Ha continuato a variare notevolmente 
tra le regioni UE, con il più basso tasso di disoccupazione registrato nella regione polacca Wielkopolskie 
(1,8%), in due regioni ceche: la Boemia centrale (1,9%) e Sud-Ovest (2,0%), seguito da altre tre regioni ceche: 
Praga, Nord-Est e Sud-Est (tutte 2,3%). 
 
Al contrario i tassi di disoccupazione più elevati sono stati registrati nelle città autonome spagnole di Ceuta 
(24,5%) e Melilla (23,7%) e altre due regioni spagnole: Isole Canarie (22,6%) e Andalusia (22,3%). 
 
Queste informazioni provengono dai dati regionali sul mercato del lavoro nel 2020 pubblicati oggi da 
Eurostat. L'articolo presenta solo alcuni dei risultati presenti nell'articolo più dettagliato Statistics Explained. 
 

 
Fonte dati: lfst_r_lfu3rt 

 

Tasso di disoccupazione, 2020 
(quota della forza lavoro, 15-74 anni, Regioni NUTS 2) LAVORO 

Nota: Per alcune regioni i dati non sono disponibili a causa di bassa affidabilità 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/regions/data/database
https://ec.europa.eu/eurostat/web/regions/data/database
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Unemployment_statistics_at_regional_level
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/bookmark/fd4fe45b-5fce-40a6-bef1-38cef92f81a4?lang=en


Nel 2019 il tasso di disoccupazione delle persone di età compresa tra i 15 e i 74 anni in UE era ai minimi storici 
dal 2000. Tuttavia il tasso di disoccupazione è aumentato di 0,4 punti percentuali (pp) nel 2020 rispetto al 
2019, poiché il mercato del lavoro è stato pesantemente influenzato dalla pandemia di Covid-19. 
 
La maggior parte delle regioni UE ha registrato un aumento del tasso di disoccupazione, anche se in misura 
diversa. Tra le regioni UE con dati disponibili*, l'aumento più elevato è stato registrato nella regione greca di 
Creta (+5,6 pp rispetto al 2019), seguite dalle Isole Baleari (+4,3 pp) in Spagna, nelle Isole Ionie (+3,6 pp) e 
nell'Egeo meridionale (+3,0 pp) in Grecia e Champagne-Ardenne (+2,6 pp) in Francia. 
 
Al contrario, meno di un terzo (31%) delle regioni UE nel 2020 ha registrato un calo del tasso di 
disoccupazione. Le diminuzioni più elevate sono state registrate nella regione greca della Macedonia 
occidentale (-4,9 pp rispetto al 2019) e in una regione francese d'oltremare di Réunion (-3,9 pp), seguita dalla 
città autonoma spagnola di Melilla (-3,3 pp) e da altre due regioni francese d'oltremare: Guiana francese          
(-3,2 pp) e Guadalupa (-3,1 pp). 
 
* Le Regioni tedesche escluse dal confronto a causa della interruzione delle serie temporali 

 
Per maggiori informazioni: 

• Questi dati sulla disoccupazione regionale sono compilati sulla base dell'indagine UE sulle forze di 
lavoro (UE-IFL). 

• Si basano sulla versione 2016 della Nomenclatura delle Unità Territoriali per le Statistiche (NUTS). 
Nel testo di questo articolo, i nomi delle aree sono in inglese. 

• Francia: Il campione netto effettivo per la Corsica (FRM0) è troppo piccolo per avere risultati regionali 
affidabili e Mayotte (FRY5) è oggetto di un'indagine annuale specifica. Di conseguenza, i dati relativi 
a queste due regioni dovrebbero essere trattati con cautela. 

• Germania: I cambiamenti nella metodologia dell'indagine hanno portato a una interruzione dei dati 
tedeschi nel 2020. Pertanto le stime per il 2020 non possono essere confrontate direttamente con 
quelle degli anni precedenti. Inoltre la raccolta dei dati è stata influenzata anche da problemi tecnici 
e misure Covid-19 nel 2020 e i dati tedeschi pubblicati mostrano quindi una bassa affidabilità in 
alcune regioni. Sono provvisori e potrebbero essere rivisti in futuro.  

• La disoccupazione e l'occupazione definite dall'Organizzazione Internazionale del lavoro (OIL), data 
la natura della crisi Covid-19, non sono sufficienti a descrivere gli sviluppi in atto sul mercato del 
lavoro. Nella prima fase della crisi, le misure attive per contenere le perdite di posti di lavoro hanno 
portato a assenze dal lavoro piuttosto che a licenziamenti, e gli individui non potevano cercare lavoro 
o non erano disponibili a causa delle misure di contenimento, senza quindi contare come disoccupati. 
Potrebbe essere necessario prendere in considerazione indicatori supplementari per avere un 
quadro completo. Per ulteriori informazioni, consultare la pubblicazione Mercato del lavoro alla luce 
della pandemia di COVID 19. 
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